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DOPO LO SCIOPERO DELLA FAME DEGLI INQUILINI 
RESISTENTI: PRIMO IMPORTANTE RISULTATO! 

 

IL PREFETTO CONVOCA  
PER GIOVEDI’ 12 LUGLIO  

IL TAVOLO CON ALEMANNO, ZINGARETTI, 
POLVERINI, SINDACATI E ASIA-USB 

 
La convocazione di questo tavolo era uno dei primi obiettivi al centro dell’importante iniziativa di 
sciopero della fame portata avanti dagli inquilini resistenti che hanno voluto mettersi in gioco 
denunciando l’arroganza degli Enti previdenziali pubblici e privatizzati, dei Fondi immobiliari, 
pensione e assicurativi, della Regione Lazio, ecc. che stanno speculando con la gestione del patrimonio 
abitativo per far pagare ai più deboli il prezzo dei loro bilanci fallimentari. 

Dopo le importanti mobilitazioni degli ultimi due mesi sono state presentate tre mozioni dai partiti che 
sostengono il governo Monti le quali chiedono la moratoria degli aumenti degli affitti, delle dismissioni 
e degli sfratti e l’apertura del tavolo inter-istituzionale per la ricerca delle tutele necessarie. 
Abbiamo richiesto al Prefetto Pecoraro durante lo sciopero della fame un intervento urgente, vista la 
situazione sempre più grave, per stabilire una tabella di marcia più rispondente alle necessità attuali. Il 
Prefetto ha scritto immediatamente un importante nota al Presidente del Consiglio Monti ed ai Ministeri 
competenti richiedendo un provvedimento urgente e comunque, nelle more , ha avviato una verifica per 
l’emanazione di un provvedimento prefettizio di moratoria. In attesa dei provvedimenti del parlamento 
e del governo abbiamo anche richiesto un tavolo con Regione, Provincia, Comune e parti sociali per 
attivare a livello locale tutte le tutele disponibili verificando l’esistenza di strumenti e fondi necessari. 
Questo tavolo il Prefetto lo ha convocato per giovedì 12 luglio alle ore 10.00 in prefettura invitando la 
Presidente della Regione Lazio, il Presidente della Provincia, Il Sindaco di Roma, i sindacati 
concertativi e l’ASIA-USB. 

Crediamo sia importante arrivare a questo appuntamento con la massima partecipazione degli inquilini 
per far si che non venga deviata l’attenzione sui veri punti che vogliamo mettere al centro della 
discussione: i sindacati firmatari di accordi contro gli inquilini hanno già fatto i loro danni. 
Ora sono gli stessi inquilini, attraverso l’ASIA-USB, i veri protagonisti del loro destino e non 
permetteranno a nessuno di perseguire una politica che mira a cancellare il diritto alla casa a decine di 
migliaia di famiglie e non. 

Vogliamo fermare le dismissioni a prezzi speculativi: l’Enasarco e i sindacati complici stanno 
imponendo agli inquilini l’acquisto degli alloggi a prezzi di mercato, non corrispondenti al loro stato e 
valore reale, costringendoli ad accendere mutui (quando riescono ad averli) a prezzi insostenibili. Lo 
stesso sta succedendo agli inquilini della Sara Assicurazioni a Tiburtino e Cinecittà e a quelli del 
patrimonio disponibile della Regione Lazio. Le stesse Casse hanno conferito il patrimonio ai Fondi 
Immobiliari che si preparano a dismetterlo a prezzi di mercato, senza riconoscere alcun diritto agli 
inquilini che in moltissimi casi li abitano da 30/50 anni. Alcuni di questi Fondi (Fimit, BdR) hanno già 
dismesso lasciando in balia della speculazione già decine di inquilini, che stanno subendo lo sfratto. Sta 
per partire anche la dismissione del patrimonio dell’Enpam con i sindacati pronti a proporre 
cooperative-finanziarie!!! per l’acquisto diretto di tutto il patrimonio, anche quello invenduto, senza 
pensare a tutelare invece chi non ce la farà. 

Vogliamo fermare gli aumenti degli affitti e gli sfratti. Centinaia di inquilini dell’Enpaia, delle 
Casse (ragionieri, geometri, forense, ecc.) stanno subendo lo sfratto perché non hanno rinnovato i 
canoni ai prezzi richiesti (1000/1800 mensili più i servizi, con incrementi dall’80% fino al 300%). 
Si prepara a fare la sua parte anche la Regione Lazio che, invece di svolgere una funzione sociale, 
pratica canoni vicino a quelli di mercato e ha deciso di dismettere, con le stesse prerogative degli enti 
privatizzati, l’intero patrimonio abitativo. 
 

ORA LA MORATORIA! 
PARTECIPATE TUTTI AL PRESIDIO 
GIOVEDÌ 12 LUGLIO, ORE 10.00 a piazza SS. Apostoli 

 

 


